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Disincantata testimonianza dei nostri tempi, ”Radical 
Theories” è per Costantino Ciervo l’ennesimo tentativo di 
confrontarsi in maniera costruttiva con il mondo che cambia, per 
comprendere più in profondità i cambiamenti in atto nel panorama 
internazionale sia dal punto di vista socioculturale che da quello 
economico e politico. L’esposizione è al contempo epilogo e summa 
di un lungo viaggio nel continente asiatico che lo scorso anno 
Costantino ha voluto condividere con me; assieme abbiamo visitato 
Beijing e Shanghai, due megalopoli che sono il simbolo delle 
infinite sfaccettature e delle immense contraddizioni indotte dal 
fenomeno della globalizzazione. 

La progressiva scomparsa di un’identità culturale, vessata 
dagli interessi di profitto delle multinazionali, è un dato 
ormai assodato, evidente soprattutto nell’architettura dei 
grandi agglomerati asiatici, dove la nuova realtà urbana entra 
in collisione con quella rurale, più tradizionale. Manichea 
opposizione di ricchezza-povertà, censura-libertà, biasimo-
creatività, indotta tanto dal colonialismo quanto dal consumismo, 
è tuttavia la stessa situazione che possiamo trovare a Los 
Angeles, Mexico City, Il Cairo, São Paulo, e che l’artista ha 
inserito, in forma inedita, all’interno dell’esposizione. 

Nelle maglie della Cina, grande paese dal passato glorioso e 
ora nuova potenza economica, Costantino è andato alla ricerca di 
quelle congiunture urbanistiche che (all’insegna dello sviluppo, 
industriale e demografico) riflettono la trasformazione in corso a 
livello mondiale, sancendo in modo indelebile lo sgretolarsi dei 
confini, quindi pure delle differenze tra Occidente e Oriente: 
passaggio epocale che pareggia, che livella, non riuscendo più 
a distinguere tra l’apolide e il cosmopolita. In questo senso 
Costantino riflette sugli aspetti etici e sulle possibili teorie 
di liberazione, indagando il complesso rapporto tra la necessità 
di espansione esercitata dai centri del potere e la reazione 
della biosfera umana che si oppone, per natura, a ogni forma di 
egemonia, di controllo, di standardizzazione. 

“Radical Theories” appare quindi come una logica, 
fondamentale vexata quaestio, induce cioè a una riflessione 
geopolitica e filosofica sul fenomeno della globalizzazione 
attraverso il linguaggio dell’arte. Le fotografie, i video e le 
installazioni che utilizzano materiali rinvenuti sul luogo, 
intendono monitorare i grandi cambiamenti cui tende il mondo 
contemporaneo e che, inevitabilmente, finiscono per influenzare 
l’uomo e la società in cui vive. 

____PREFAZIONE 

Andrea Sassi 

A disenchanted testimony of our times, “Radical Theories” 
is for Costantino Ciervo the umpteenth attempt to confront, in a 
constructive way, the changing world, to understand more deeply 
the changes taking place in the international arena from the 
socio-cultural as well as from the political and economic points 
of view.

The exhibit is both the epilogue and the sum of a long 
journey in the Asian continent which Costantino shared with 
me last year; together we visited Beijing and Shanghai, two 
megalopolis symbols of the infinitely diverse facets and huge 
contradictions caused by the globalization phenomenon. 

The progressive disappearance of a cultural identity, crushed 
by the interests for profit of the multinational corporations, is 
a given fact, clearly evident in the architecture of the large 
Asiatic conglomerates, where the new reality collides with the 
more traditional rural reality. The Manichaean opposition between 
wealth-poverty, censorship-freedom, and blame-creativity, created 
just as much by colonialism than by consumerism, is nonetheless 
the same situation that we find in Los Angeles, Mexico City, Cairo, 
and São Paulo, and that the artist introduces, in an innovative 
form, into the exhibit.   

Among the mesh of China, a powerful country with a glorious 
past and now a new economic power, Costantino searched those 
urban conjunctions that (in keeping with the industrial and 
demographic development) reflect the current global transformation, 
and permanently sanction the crumbling of borders, and therefore 
of the differences between West and East: an epochal passage that 
evens out and levels without differentiating between the stateless 
and the cosmopolitan.

In this context, Costantino reflects on the ethical aspects 
and the possible liberation theories, probing into the complex 
relationship between the necessities for expansion exerted by 
the centers of power and the reaction from the human biosphere 
which, by nature, opposes any form of hegemony, control and 
standardization. “Radical Theories” therefore, looks as a logical 
fundamental vexata quaestio, which brings on a geopolitical and 
philosophical consideration on the globalization phenomenon 
through the language of art. The photographs, the video and the 
installations, which make use of materials found on location, 
intend to monitor the big changes in the contemporary world which, 
inevitably, end up influencing man and the society in which he 
lives.

____PREFACE 

Andrea Sassi 
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